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La sedata è aperta al tocco e mezzo. 
MACCHI, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata. 

DICHIARAZIONE DEL DEPUTATO CADORNA. 

CADORNA. Domando la parola sul processo verbale. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
CADO UNA. Mi è parso che nel processo verbale non 

siasi accennato che nella seduta di ieri io aveva chiesto 
la parola per una semplice dichiarazione, la quale con-
sisteva unicamente nell'esternare alla Camera, che 
quanto alle interpellanze, che intendeva movere l'ono-
revole Friscia, fatta astrazione dell'opportunità e delle 
conseguenze che ne potessero derivare, di cui certa-
mente io non mi rendeva responsabile, individual-
mente, e per l'ufficio ch'io ebbi a sostenere in Sicilia, 
avrei desiderato che avessero avuto luogo sin da ieri. 

PRESIDENTE. Sarà presa nota nel processo verbale di 
questa dichiarazione dell'onorevole Cadorna. 

Se non vi sono altre osservazioni, il processo ver-
bale s'intenderà approvato. 

( È approvato. ) 

SUNTO DI PETIZIONI — ATTI DIVERSI. 

CALVINO, segretario, dà lettura del sunto della se-
guente petizione: 

11,328. Gli impiegati presso la soppressa tipografia 
nazionale di Napoli implorano dalla Camera un prov-

vedimento, in forza del quale vengano nel computo 
delle loro pensioni calcolate le gratificazioni fisse di 
cui godevano. 

CORTESE. Prego che sia dichiarata d'urgenza que-
sta petizione. 

( È dichiarata urgente. ) 
PRESIDENTE. Il deputato Fabris eletto dal collegio 

di Conegliano e dal collegio di Montebelluna opta 
per quest'ultimo. 

Dichiaro quindi vacante il collegio di Conegliano. 
L'onorevole Zanardelli trattenuto da gravi e mol-

teplici affari di famiglia, cui l'assenza di più mesi dal 
suo paese, occasionata da pubblico incarico, gl'impedì 
di accudire in addietro, chiede un congedo di due 
mesi. 

(È accordato.) 
L'onorevole Paolo Bossi deputato del collegio di 

Sondrio scrive: 
« Illustrissimo signor Presidente, 

« Personali circostanze impedendomi di recarmi alla 
Camera, e d'altra parte il sentimento del dovere di 
deputato non potendo permettermi una lunga assenza, 
specialmente nelle gravi contingenze del momento, 
prego la S. V. Illustrissima a voler presentare alla Ca-
mera le mie dimissioni. » 

Si prende atto di questa dichiarazione dell' onore-
vole Bossi, ed è dichiarato vacante il collegio di Son-
drio. 

Il senatore Antonini, invia in omaggio alla Camera 
dei deputati, una copia dei suoi Studi sul Friuli orien-
tale, accompagnata da questa lettera: 


